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Inumeri  dicono  che  la  
maggioranza  giallo-ros-
sa in Parlamento c’è ed è 
più  robusta  di  quella  

uscente. Alla Camera, il nuo-
vo governo è accreditato di 
348 voti quando ne bastereb-
bero 316. Al Senato, però, do-
ve una maggioranza ha biso-

gno di 161 voti, il nuovo ese-
cutivo può contare su 157 vo-
ti certi. I piccoli gruppi allora 
diventano cruciali e anche il 
singolo voto pesa. 

Non c’è da stupirsi. Tradizio-
nalmente, le maggioranze di 
Palazzo Madama sono le più 
ballerine.  Qui  da  sempre  si  
tentano i colpi bassi e chissà, 
magari in un prossimo futuro, 
qualche senatore potrebbe es-
sere tentato da un cambio di 
casacca per assicurarsi  la ri-

candidatura.  Il  pallottoliere  
del Senato parte dai 107 sena-
tori M5S (ma difficilmente vo-
terà a favore Gianluigi Parago-
ne molto critico con la svolta a 
sinistra del 5S) e dai 51 del Pd. 
La base, quindi, è 157. Vanno 
poi aggiunti 5 ex grillini, fuo-
riusciti in dissenso per l’allean-
za con la Lega e oggi più che 
bendisposti per il Conte-bis; i 
4 senatori di LeU (Pietro Gras-
so, Loredana De Petris, Vasco 
Errani e Francesco Laforgia) 

che sono considerati già nel 
perimetro della  nuova mag-
gioranza; alcuni nel  Gruppo 
delle Autonomie che dovreb-
bero votare a favore (3 della 
Svp,  il  senatore  dell’Unione  
Valdotaine  Albert  Laniece,  
più Casini e Bressa); nel Misto 
ci sono poi la radicale Emma 
Bonino e il socialista Riccardo 
Nencini. Infine 2 senatori elet-
ti all’estero, del Maie, che si se-
gnalano  per  pragmatismo.  
Per il momento tutti sembra-

no a favore. E con questi ap-
porti, la maggioranza dovreb-
be salire a 176. Quindici voti 
più del necessario. Vanno poi 
considerati i 6 senatori a vita 
(il Presidente emerito Napoli-
tano, l’ex premier Ma Monti, 
gli scienziati Elena Cattaneo e 
Carlo Rubbia, l’architetto Ren-

zo Piano, Liliana Segre) che 
voteranno a favore o al massi-
mo si asterranno, ma che per 
età e impegni non sono pro-
priamente i più assidui ai lavo-
ri parlamentari. 

Alla prima fiducia,  il  Con-
te-bis  potrebbe  partire  con  
una maggioranza di 182 voti. 
Soltanto il tempo, però, dirà se 
è vera forza. C’è all’orizzonte 
una tempesta perfetta: per la 
riforma Fraccaro una metà de-
gli attuali senatori non rientre-
rà. E i grillini ben difficilmente 
riusciranno ad avere così tanti 
eletti. Da quelle parti si profila 
un massacro. E allora, al netto 
dei senatori a vita, se le sirene 
di Matteo Salvini ma anche di 
altri del centrodestra convin-
cessero 7 o 8 senatori a sfilarsi, 
addio maggioranza. La preoc-
cupazione è tale che già sono 
pronta a scattare le contromi-
sure. Una vecchia volpe del Se-
nato confida che “abbiamo già 
agganciati quattro di Forza ita-
lia. Non si sa mai». —
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I l sondaggio qui presenta-
to risale a prima dell’incari-
co che ieri il Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mat-

tarella, ha conferito a Giusep-
pe Conte per creare un gover-
no a base Movimento 5 Stelle – 
Partito  democratico.  Il  pre-
mier incaricato si è soffermato 
su temi che rispondono anche 
ad alcune domande poste nei 
nostri quesiti e tendono a mo-
dificare  in  senso  positivo  lo  
slancio vitale del nuovo gover-
no.  Queste  informazioni  ri-
guardano in particolare le solu-
zioni alla crisi economica per 
trasformarla  in  opportunità,  
sotto  forma  di  benessere  
eco-sostenibile.

L’opinione pubblica ha ac-
cettato le dimissioni del pre-
cedente esecutivo e tende a 
pensare in prevalenza alla co-
stituzione di un governo che 
poggia su basi diverse, sebbe-
ne una parte minoritaria ma 
non marginale della popola-
zione preferirebbe tornare al-
le urne. Tra i potenziali pre-
mier il più gettonato è effetti-
vamente Conte; le alternati-
ve, salvo una certa concentra-
zione su Matteo Salvini, sono 
del tutto irrilevanti.

Nel toto-ministri, la fiducia 
degli  intervistati  è  orientata  
più verso le personalità più co-
nosciute. Sono quindi citati co-
loro che negli anni più sono 
comparsi in televisione e sui 
giornali e prevale sovente chi è 
legato al Partito Democratico: 
Graziano Delrio, Marco Minni-
ti,  Dario  Franceschini  e  An-
drea Orlando. Non sfigurano, 
ancorché di altra area politica, 
Sergio Costa, Alfonso Bonafe-
de, Stefano Patuanelli ed Enzo 
Moavero Milanesi. Quanto al-
la durata del futuro esecutivo 
giallo-rosso, solo un italiano 
su quattro pensa che la nuova 
maggioranza possa durare si-
no a fine legislatura. Una mino-
ranza degli italiani si dice con-

trario all’esistenza stessa d’u-
na coalizione Pd-M5S, soste-
nendo che non dovrebbe dura-
re neppure un giorno; mentre 
la  maggioranza  assoluta  dei  
«positivi» si augura che il go-
verno nascente sia di legislatu-
ra. Chi ha guadagnato e chi ha 
perso, in questo ribaltone? Su-
gli sconfitti non ci sono dubbi: 
viene indicata la Lega, che con 
Salvini ha cambiato le carte in 
tavola a suo esclusivo rischio. 
Molto difficile, per gli intervi-
stati, è invece individuare con 
chiarezza chi ha guadagnato. 
In generale sono al rialzo le 
quotazioni  di  tutti  gli  altri,  
compresi i rappresentanti del-
le istituzioni (Presidenza della 
Repubblica in primis) e gli ita-
liani nel loro complesso.

Le intenzioni di voto regi-
strano variazioni tra i periodi 
pre  e  post-crisi,  ma i  partiti  
non hanno né peggiorato né 
migliorato in maniera signifi-
cativa le proprie posizioni. L’u-
nico che nel corso del mese di 
agosto ha registrato un appa-
rente scossone è la Lega, passa-
ta dal 36% al 32% attuale. In 
realtà si tratta del normale as-
sestamento  di  un  partito  di  
massa, che comunque mantie-
ne  l’apprezzamento.  I  movi-
menti positivi riguardanti Par-
tito Democratico, Forza Italia 
e Fratelli d’Italia sono del tutto 
marginali e non sintomatici di 
particolari tendenze. Quanto 
alle personalità politiche di 
rilievo,  oscillazioni  nella  
norma per i presidenti di Ca-
mera e Senato, prevedibili la 
discesa di Salvini e la salita 
di Zingaretti. —
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Il 55% degli italiani boccia il governo M5S-Pd
Ma sette su dieci sono contrari alle elezioni
Il sondaggio di Piepoli: la Lega giù nelle intenzioni di voto. Sale la fiducia in Conte, scende quella in Salvini

QUANTO GRADISCE
IL GOVERNO CONTE-BIS
APPOGGIATO DA M5S-PD?

IN DEFINITIVA DALLA CRISI
DI GOVERNO ATTUALE
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CHI PREFERIREBBE
COME PRESIDENTE DEL CONSIGLIO?

PRINCIPALI
PARTITI
LUG-AGO 2019
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LA FIDUCIA NEI POSSIBILI
NUOVI MINISTRI
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LA STAMPA

Sondaggio eseguito da Istituto Piepoli il 27 agosto 2019 metodologia mista CATI - CAWI, su un campione di 505 casi, rappresentativo 
della popolazione italiana maschi e femmine dai 18 anni in su.

LA CRISI

Oltre a Pd e 5S voteranno a favore del governo altre forze. Ma resta l’incognita delle riforme

Al Senato la maggioranza per ora c’è
Si teme la campagna acquisti della Lega

IL CASO Il futuro taglio 
dei seggi può spingere

alcuni grillini a passare 
con il Carroccio 

Cresce la popolarità
di alcuni leader Dem
e dei Cinque Stelle,

in calo Di Maio
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